
' i ^ ^ : - ^ : -

l^hUcaip off 

^.^r 
h . ^ ' 'i!'-. 

m^-^^ 

: '^^ 

àioù aUi-anCali. . 

H 

' > 
J J r . ; . 

-IF-Jd 

ifìotì'ài, resti Lutaconp '^ 
\ msooscruti. 

ABBONAMENTO 

lento è obbligata 
fio per xm arino e pagaM" 

anehé in tre rate. 
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LargOj largo al : grande mimo^gm-
^ o » 

^ Eleilorij^ye Io presentiamo: osco 
mi pìvèrosi scafeli detfM%rafi, dova 
s'è guadagnato^; con immensi SLUduri 
molla considerazione 4<*! governò, e 
|l*dipIoma di iafenfone dal-pubbiicòjChe 
a mm i vò m ira coli. non. blu j . ' ' 

elle spno SiCoinpaf^^yippftH.e WU-

ìibò! Prima che r uragano abbat 
tesse quél terì^rd arBusto àeìla liber-
lâ ..(ihe con ferrea mano sosleneva ve-
riczia, ritorno V&tóVtìe abbando îiò iPlii-
do che^^vi SI era falto con tanto stu-
dio. La bufera non io colse ed anzi,., 
non SI sa^come . . , gh porlo fortuna. 
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f̂  
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^ laverò assiduo nella proM*vi-
eui gna e spero neya; protezione?Hel sul-

lodata Giove e chi sa dove sarebbe 
^ , I A 

r i US c it o,, ̂ .̂ ^ ^„^ 

- L e 

'-''^Jra^nLi ?¥• 

^ . * 

' -Suonò Torà ctélla riscosstf^atóu 

iplii morii dLLazzaro ritornarono vivi. 

^ ^ i ^ : * ! ' 

ta sorte Io,porta dinanzi,a voi 
gum-datelB^|l|l capp^allc piante - / . . ; 
ci/vedcCe;i|̂ ^ji,^fKp,^.^ 
ha volalo o; molto.ri e bene-^-e nou^an^ l̂ 
cora gli toccòm; triste caso W^Ieàro.'- '' 

N - . 
^ f 

^ • ^ ^ _ l . M V " _ 
+ •-

PàffiiteUo, Ì^« l Ì Ì ÌS ;^ l t voce iqm 
da nel pellcì^-npu sembrerebbe nato 
pella nobile profq^nanUmo^girìnasU 

U^parrebbe ^ piuìtòìstò niitf> tfMjiiio^^ 
dispohibìììia- altro merito CÌOÌÌ'indivi­
d u a ia^potetìSP dèlia ; v à ì M ^ S ) f f i 

Yìri^èrd"|ul!ff$atui:a.ribelle e ' '» hari-:;̂  
ftó" {allo w erqeVneiia snài spieciè.'̂  ; 

•Udite-i^MiÉ;":''-' 

Non gii tocco riparare a estranei 
lidi: ardi ànzj di affi'ontare fakiaccia 
del Giove Tonante, che allora aveva .ni^ 
Vienna il s#MOhmpo, 

Bir^detìóelié abbia in queirocca-'' 
Sione ca(oio ie a« : si disse, anzi che 

•-Sì . ' - . ' • ' - -

^rf»^^'V 

dimenticando la scuola aéroMliea pra%^ 
ticasse^^assiduameatei^.la mimica ,dél 

pentito, assai si 
ma saranno voci 

fa 

teoria delle foi:^\^ 
" Sécònad Itf I M 
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•*vtì a vero 
• f » ^ 

^ L 

• a * fpicchiasse li pptto 
esagerate dalla fama, 

Patto sìa c h e ' t e t t o per ^Itri fti 

^ ; - . V • - • - 1 

per lui la liorama d^ayvpcato 
nresto Taefalezza. 

C: presto. , 
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Giovan 

mi F ^ 

' P J ^ ' ^ 

inno ai trióntb 

0 di ingegno.ma povero 
orsa palpilo polla rivoluzione nel4S^8: 

o>^a l̂ili:riyoUizi6he la più ;poetlcaj egli 
Jl la bprsa :, da. ,;pòéta : sciolse un 

e uaiia sua 
niode^lfi^poltvdha dr dofcfmW^Blvato 
spiegò in allo, ma assali :U) alto ì suoi 
vanni; tanto che giunse'pi^^ quél-
r astro fulgiciis îmq che.si chiama ì)ar 
niele Manin* 

• * ; ^ 

Il cielo SI oscurò: eniqei?ta la b u ­
fera.. , , credete che egli si lasciasse 
cogliere?,,., 

intorno votante prese pui ardire:-
mirò al tènipio dèlie scienze efecf^'il 
vagheggino ad una vecchia grinzosa.... 
fa pĵ occitliij'a ^ÉKdéva ciie la'^ècbiet!^" 
ta fosse di facile' (ionqui^tà è voile es-
$erle presentato dal Giove onnipotente :. 
HtQrnò.^yil)Iimpo...V ina lion tèmpre 
il successo corona gu sforzi degli eroi: 
anctó un « ó m o ^ » # può" i ^ ^ 
r equilibrio. 

lora non efa 
ancora •giunta'in^éuPPftbtro dtìlfHlii'̂  

anche*^suK|éatro ,dè* suoi mfraBìli è^et^ 
enon cedetfe" " 

Dia a poco a poco ìlmmoiMlànte : 
girò: parca guardasse ancora ali* Oflm-
|po dì Yienna. ma in fatto'c,6minciava 
;a spiegaĵ e Tali n31a7direzione diTo-*l̂ ^ 

rqtìise Toro e:];tenebrosi re-
!BntQri-M€!l' Venet^M diedero-.amhi 

- I 

X ^ 

- : Ì P ^ ^ . 

mM^à 

tstiffè niiovi pontefici sdì vendetterO;«p 
; . . ' • " ^ " . • ' • • ' • • • ' ^ • , ^ - - = ' - ' ' i m ^ ^ - • • • ' . • • • - • • • • • • • • • • • • • • ^ 

if. tlMnduIgeus^a p l e | ^ ^ 

L albero ha trionfatOvunalmente' 
h ••>.»•' 

' ^ ^ 

I . L 

nT.TLJ» 

^ < 

Ogni ostacolo che Hf a?eva; fino allóra 
impedito di dilatarsi, e f wOmó volanle 
^vevà si bene niànovrató, chk,i)àrve 
non %i fosse mai mosso* dal sut'^^ec-
bhìo nido dal i848i ' ' • 

V.1 ^ * ^ ^ ^ 

'--•F 

Mi-: 

— j l 

era 

erde' ròquilìbrio. ma non si sffo-
menta. ìión cade i abile, acròbata "clie 

; ^ ' 

i^' 

vi abbiamo presentato. 
; Stelle tranquillo, si ésé'vStò'neirar-
le e specialmente si propose di Yince-
re ogni concorrenza nella flèssibiiiFa 
della colonna vertebrale. Quando egli 
tosse giunto alla perfezione nella sua 
arte^^ale donna, o itìiisa avrebbe pò-
luto rifiutarlo 

L ^ \--\ 

. •• • ; * • 

Solo Tasiro non V era ftin : 
spento: e sulle suo^^^^erì non <)sò in­
trecciare funebri'dardle l'antico minor 

: A»Mfid%cCoVse d 
' «omo volante : ma' molti non vol-

lero IccOreersene, percnè cosi voleano: 
i ponteficij: quelli che gli aveyano dato " 
i'indulgenza plenaria. 

-j--„ 
Si' 

. I ^ 

'• E fu levita di ;cbtai pontefici; è non 
•dimentico déila scucia niìmo-acrohati^ 
ca fece patrioUiche controscene e fe­
ce carriera neUa :̂"gorarehia^ e divenne 
egli stesso un vescovo^ anzi un pvimate r-£ 

• • r-

+̂  
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-^litìl^i4ditìa^d i • 
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in ii^uestà liuovà religione d i r < ^ ^ t o n : 
e battezzò è cOrisaci'ò altri consorti e 
consortlni, che andarono F o ^ n d o in-
torno a ìuij come gli astri tóinori intòìr-
no a K o l é ! 

Ed cffli continuò ammirato ed am~ 
mlMIore nelle brìllanU; fatiche e v(0 
-nunrip patavllg - al MoncenisiO e a 
Roma. 

•3 flr E HOTIZIE VAEIE 

ll'iiLOSKftl. dei consiglieri provìnplauW \-_ 

sostituire sono 1 Wìnnldi Aù 

j < s 

« 

anno Wuomo iiolante 
yerato fra^^jjuirth ' . Itòma ha fatto 
beife: ha -réso omaggio all'arte an­
cor .omo : se avesse conos 

'liHiflvi,!,. 

lièffessa 'ffl^ templf t t i«o arte 
forse 1 barbari non I avreb« 

^ ^ 

beco ài soffocata. 
- • I 

* 

4= ^ 

X -

tTT^-C 

Padovani! Vorrete vM negare, il 
plauso a i g r a n d e artista, al sublime 

segtientn 
gustOj Trieste Giacobbe, Brusonì 

Tuhizza Domenico. 
letro, 

C i s i fa ev>edèré testuale ìa &Bs -V" 

• • ^ ^ 1 . 

guente proposta t^ 
« li miriiàtrod'istrùiffifie pubblica, visto 

che la scienza oggi è in ragione diretta 
dei cartoni.dei Ubi-t; ritenuto che in ge­
nerale i librai conoscono p memoria mol-

pflnte, abbia scritto^na me 
moria a! Ministérd"" " 

M 

•-ti * * 
*4Ì " HC , ^ 

Che se foste crudeli e porgendo ascol-
to, ai Toési e ĵ d̂ altfr; profani nella 
classScàécuola mimo-acrobatica gli de 

1 4- i ^ y 

ste il ba^^gjllltómo volante, - vi pu­
nirà dellav^ostra ingralìtudiné. -

,-^l é-Ecco, lo f H ^ s p i g a r c i vanni un 
allra volta e mirar al di ILdeirOce 

^ 

no.m.Già approda a S/ Trancesco: 
già scorrèvrapido l ^ ^ u e Americhe:-

e- un affronto l'wo-Padovani, se gli 
mo volante dal nuovo mondò ritornerà 
repubblicano 

ri r E — 

• ^ 

^̂ ^ • • M i 

Sentiamo a ripetere con molta insìsteni 
H J - - ^ 1 -

ià-dagli uomini che sostengono t'attuale 
' • • # # . f " " ' " ' • • . - • • . . . " - ' , . 

ammìàktrazionef icome non sia possibile 
preseniare-'agli elettdrr una lista di vere 
Cftpacitàĵ l̂̂ e non sia dpcolore consortesco. 

D'altra parte da aiefiffî %iorhi ricevili^ 
mo proposte, indicazioni, informazìoni.,,.re-
lati ve a persone che si vorrebbero pronor» 
rocandiriati al Gpiisiglió-^^miinale e , P r ^ 

tissimi 'litòlì à\ opere utilissinitì che nes 
Simo sì cura di leg^iiré ; --r̂ ^g l̂enuto ne-, 
cessano di incoraggiare la! pubblica istru­
zione con tutti inj^ziptssibilì,,conside­
rando ché^EB^^ stimolo è soprututto op-̂  
portiuiòin: Padova; Wtft jniversì là , prò-
ponl-*-sia conferito V ordine della coron|| 
d'^bjkgaìaig. Francesco Sacchetto libraio 
di S. M. )) 

eî «!Éporne ^ l e ìMl : 
m^te sonò quelle già annoverate daf; 

î ìrfito/iev aUre ' ^ ^ egualmente evidéiìU, 
ma quello che ^ f e mertìvìji^Htói nostri 
lettori si è, ?fche Irt^nostrtfTlImversità ha 
0Vut6'J^^^^Uo;:;ci.sÌ\.,dic.e) _ t̂ìP'̂ '̂̂ *^̂ ^ 
frttrichezzrt «àraìre al Wliniattìi^Saé! del­
l' esitò infelice ci ebbe oolpÉ*S%téssà ̂ bm^ 
missione esamii?atn(^^uali^:^sbpg!ÌyI 
tèma dì diritto rWlànò! ^ 

1.'' 
I 

mm^ I l c a s i n o «lei «o 
convocato pei-ffiorni 23 e 3u uuiirno corr. 

• ••• • ' - " / ' ^ " i •••• ^ - • • ^ s ^ ^ ' " ' • 

^J[§;t)re 12 >i|2, onde disciitci% ê îlclibe-r 
rare sulle prbssinie elezioni tfmriiinisti"ative. 

^̂ Sè Lesoci del Gasino 

* 1, 

j j 
-!ifl vf.^--^ 

i^. 
- ' J ' ;• 

'^W'^ 
mmmi^ 

• ^ 

i a r ^ - T h m 
mi larole non saranno precise, una 

V I - ì ' ^' I ^ , r ^ 

prbpostrti'simile tenore deve essere stata 
fatta dal ministro d'istnizione.M^ 
chèli'fotto al aia: Francesc^cebetto ftij 

hh. 

conferito. dietno^pìfQDOStaikl ministro d'k 
struzwìie pubblica, la croce oi cavaliere 
dellFcòrona d Italia. 

' J f i - i :^ ' f i i * l ' 

I^Corr ie r©; . V e n e i l ^ ^ p | a a la 
cìTIadinfnia italiana di'pigliare*a ceffoni le 
minoranze -Ct̂ ncalcolabili e piazzaiuole che 
col baccano e la violenza s'impongono ad 
uuVinter(t;flttèi)). 

Il Corriere Veiielo come si vede è 
un abile poUticoj un pìjcpìo MocchiavelJ|. 
che, pare impossibile, ha suìyt^ scoperto co­
pie si deve governare un paese. 

Il male sì è che potrebbe verificaî sfll 
caso di quI^dicatore^Pqnaie sciamava 

• ' ' J •* ' 

vìnciale, iELtmimero non indifferente, sube-
riòre al bisogno, persóne capacissime ed o-

. ' ' • " ^ - ' ^ • ' . • " • - • • • • • • 

nestissìme e che non ^appartengono alla 
famosa fazione. 

•^À 
(y 

^-'- Una egregia persona fra le t̂ Itre ci 

- - ^ 

I . » - ' l " » _ i v i ? 

1 I 

manoa una lista di quaranta nouu.àpnar-
tenenti alle "varie classi sdcìali^priiolti dei 

barino tìuaiit|yy|ai superiori di cer-
^iEbnsìglìeri comunali e provinciali!^ 

aS?i attendiurao 1Q proposte dei.J^M;] 
'grappi-elettorali esistenti o che si costi-

C( fa quel che dico, non quello.che faccio » 
»"̂ P̂ VPCchè ii&Jeniamo che a l ^ ^ é n | 
della distribuzione dei ce^o/a', molto ̂ p̂6-̂  
chi degli mici del Cofvitve sì vedrebbe­
ro èìrarFiior le piazze. 

£ noBi b a s t a n o ! Al quadro 
delle imposte di cui abbiamo -latxo 
cenno nellB^ltòrso numero sì riferirai 
la presente: 
Ài Sig. X)\vQ\X^M'Bacchi(jl-ìone, Padova 

ivti^^st^ .lei ^'(^mgno -1872 
del tanto accreditato l'iornule suddetto, vidi 

• 1 ^ '̂  J Sr . 

feso*;! aei uasino risponaeranno con 
premui;a ; all^pjto della {̂ rê idenzay sap 
ùrt indizi^Wglì elettori si a ^ ^ o n o ad 
occuparsyll^iano dei Ipro più iinliortanti 

l^iritti con un; poVdì maggior interessaménto 
' Q é r s o l i l o . ' - • ' : " " • • •••:!-. :̂ :̂  . 

^ r -^ - - ^. 

.]WI©lftW|^aSttaaò_.deUtt ::ientezza' 
con cui le Preture spediscono: lekienlenzè : 
in qualche mandanQentQ^̂ Pfire ci sia dello 
sciopero in massa -^ Speriamo sia prov-
veduti? ; / ; ' ' ' •: -^ ., 

l i é IfisiiovalK piace seinpre più ; 
peccato che il Teatro non sia cosi affolato 
come lo ; meriterebbero gli artisti^ ̂ ' ^ ^̂  

li (3torlidie di Piidom hafatto male a' 
rispfn!ierealP insultò che-il -^c^rrispónden- ' 
te F. della é f S S ^ di Treviso diriire alla: 
stampa padovana: un sorriso di compas-
sione è Tunica rispostajjali.balordaggini. 

fv' lìéiirogranmi di uhinttvd libro 
r^j-

i ^ _ 

^ 

li sig. Tullio Martello pubblicherà 
Fra breve j ^ suo l a v o r o I I H ^ I I ^ I 
he dèi salUHatO} nt abbìamó^*1etto i 
programma, edora diciamo f^i^gaaien-
^l^^iupt^^sione che ci;,ha pt^^ptto. 
K h e ilsigvTulJtoMHrtcllo;gìrpr^ 

f^SsÒi^e di JEcpnomià ili IsVizzèWè cul­
tóre appassionato dì qu^ff scienza.tro^ 
VI chewJnternazionale sia ilpcancro 
che rode le viscere della, presente s o | 
cietà e rie; minacci .lo- sviliippo pro-
gressivoj mirarido> ad impórìé, il giogo 
del privietariato,^ come subì un p ì - i i o , 
quello dellaMbiltà, è cóme oggi su­
bisce quèU^TCt^^)rghésiaj rfippi^eg 
sentala'Haila Banca, certo nessuno vorS 

^ 

A ^ [ ; T h ^ 

^ E 

tuiranno. V 

ri i . •ii.15 

Ma fin d-ora àvvertìamcf cfl^q capa-
jtĵ gpità indjpendenti non mancano; quello che 

niaucii è la volontà di farle prevalere., 

in 3 pagina, colonna B^ Uila btlpm recita 
imposte ltS7-l, vi siete dimenticato l'im­
posta sui fuhbricati"̂ (Pi%(IUvle) la quale non 
è da confondersi colla fondiaria. 

tìelta imposta all'erario dà aiutile di 

%Yi 

rà levargli ii^guslfl^:dW!*cderio; e di 
^*^^ per la semplice ragione che r i n -
terhazidaale ha lasciato finora taitÒ 
poco campo ad essere studiala, ehe^ 

Ué^^ ^^JiaSa?'''»' se n'è poi ama-
f̂  V ent^l^entitò 

m ^ j j ' 

• ^ ^ -

.U 

^ > ^ ; *>,': ì» 
gt 
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80 miUoni uU'anno circa; runeiUate„,,ne) 
Imo numero. Vi saluto. 
& ; ; ' • • ' • • • " ' " " ' • ' • • • • • • 

J ^ s c o l t a n t i . — Ci si dice che là 
"'" ' .î Èl-̂ ffi-:. • • ' ' 1 • i n ' " 

nostra Università, preoccupandosi della sorte 
dei tanti gìoWlfP èhe hanno perduto gii 

^'"^TDBI "resto tròppi sono coloro che 
hanno interesse a screditarla, perche 
si possa ancora portare su di essa un 
sereno gmdizipj e fra costoro non pos­
sono essere ultimi gli economìsli; 

TQuesto siaj'^ltó così di passàggio^ 
perche, i l vero motivo che^^ha messi 
ili mano la penna si fu quello di^m--
tuzzim^le accuse c h ^ f e s i g , fmo 
Martello lancia c o n t r ^ i a i n l e i ' t l 
democrazia. 

•mm 
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Inverila ^.quelle accusr noi noi! 
sappiamo come giuslincaiie - tanto ci 
riescQno^.ggpe> 6^ enp™! - un mode­
rato elei pitì ftinatiei nppayr^bbe't? 
vdW^ìinteypia iosch^ plr àbtóifjfte lo 
splendore dei gi^andi ;déniocraticì^11el 
secolo, per coprire dfingiurie un ptìfti-Jinante, i! • 
to CUI, oye^n^^p '*l|^se allri liloh alla " " 
riconoscere lei :paeS^e|tóio^^-baste­
rebbe, quello d'aver sempre ìenulo vì­
vo" nel c i iò re^g l i Italiani ramoré d i^ 
libèMà' e i ' o ^ per la <ioÌWazione 
straniera 

meraviglia colpì la cìttadinnn-
alP inattesp^annunzio, ed io non ancora 

me ne sonotriavùto. 
w 

Frai^l^l^fitìcchetto^^yicredìbile «dirsi, 
lì padre>g,ulativo de l ^ consorteria d o i ^ 

rietario Ièlla famosa libreria 
- ' | ] . i 

_ ove si sono/utli tanti Consìgue; 

l ' - ' ^ - ' . ^V- ^ 

• afe il sig, Tflmo^^rte!lfeÀ^n,4gi|te 
Viàhed ingegno, amatore di soaPsludii, 
^ gode in miitcHffetiWmicffé W WM 
lèrta VipffiÌBitìrvè; ora con à f f l F l n i ^ 

ri Comunali e Proyiticiali, Itiriti deputati e 
commendatori, Fnincesco SacclieiUo non era 
ancora cavali 

I^H^ , I 

dalla bionda chiòma, invéce di perd 
mia voce élltìfiffiiia mente nel sostenere i 

mu ai qucilcheniìo amico più o meno 
petroliere. I • - ^ ^ 

* * 

Che se la terribile voce della disVipU 

OIwingrata .diraentìcauza,gòvei'autivjBbj; 
rda, ma naeritnli riparazione.-Gli e pii'tì-

il caso di dire:,; povero: Sacchetto 

Ha, cui io fedéle fregano ubbidii sempre 
»*'9p,0|osamente|*iiÉ|5:ostriiigerà a sgorbiare 
la mia càhdidtiì schèda con nere parole, non 

h _ «1 S . 1 ^ _ ^ _ ' , y 

dubitata,;olet|^ij: il mio vot^n^^g|serà 
gran fritto sulla bilancia^ amniiniflraiiva. 

" ^ 1 

î ir̂ -̂ffj. 

'.^'i CÒSI eonsorte.,_e_uon ancora commendatore! 

i- . _ 
- "fi 

.—;?i7J_ 
'il 

' . ' i j * ; 

èià%stonco ed annoiato 
amo fatto"^!Ìtìt^^ non 

ò potè egli affermare, clié''1a demo 
grazia attuale^ cior/a moiio, riflette po­
co, nm studia punto, quando essa con­
t a ; ^ ! / S U A Seno dei giganlì del pen-
sieroi còme Mazzini; Gattarieof^Feivi 
rari, tacétìdo di naolti altri? Li Imlét-j 
li , studiali, meditati co^^or^il sig.f ulli "" 
Martèllo,? Oppure s'è^Mato della pa-
rola lajtrui.^^e II ha**«condannati senza 
ascoltarlu 

• " . 

i \ h vero che oggi le chincaglierie con 

i fedSSFs ig^u l l io Martello che 
quégli Jllystri alibiano studiato jnmlo 

m,o riflettuto •poco?, e crede, che Gari-
baldi e le centraaja di eletti suoi ab-
Diano WGianato molto ?̂  

In verità pare che il sie. Martell 
aDDia tanto vissuto ali estero,,che del­
la democrazia-: italimi^^ _ 
molto, riflettendo' poco, e non avendola 
,'sttìdmta punto. 

È triste il dirlo, ma^ Ĵ̂  tempitàon 
.volgooo^propizi alle libere menlL^ss 
Chi ha^J!agegno|^léliy.olé^':andarje;: u 
nanzì, bisogna lo domi sotlo^lP gra­
mola del pedagogo •^:^tDairaUo in bas-
so delle sfere goyernatiyc regna s 

s ^ . -

sm*tescnr"tiWis;cpho un ptì' di nMssò; che 
per esemipiò ĉ  sî 'mihàccia nientemeno che 
l'astensione (lidia lotta elettorale; dì quasi 
tutta la libreria Sacchetto ed annessa C/-
nione Liberale j ma m ogni modo j 
nemer iti infonda tòri dell' unità- italiana non 

erilarono di venir così lungamente di­
menticati. 

CD- ^T^J^A^I 

^ • Oramai io 
di elezioni.*^ 
hanno prodotto, niente di buo/io.' 

Che crescany^fr imposte, che nomininb 
a)a,« ehe^cciunp p * 

non facciMò il cimitero, irbiifnof le strade, 
le case operaje ; che iraportW me, pacilìeo 
elettore? 

ŝspuL ̂Jìzio 

. . 1 * 

^ ^ l 

i-m^^ 
T^ PI _ 

•i^ ^ 

Oggi pare che l'astensione sia^ènu ta 
di moda. 

- : -"1 

XT^^V-- ' j ' 
m. 

- ^ i " -

yrano l'autoj^arismo, e malcapitato chi 
non sa Incniadrsi davanti a questo Dio ; 
per lui - il tempio degli oharL^e :. delle' 
ricchezze réfllR;hius(S 

.:;:Se il sig. Tullio Marcello, calun­
niando là democrazia^ ha creduto di 

^igiidcM^pip^ Dio, egli s în-
gàhhà ; | r i moderati sono come i pre­
ti, nte|liméntican3*%ulla, non per do-

^nan{i^;MIa; r^gfeg^mènticheranrìo 
quiu;ì|, uè gii p ^ S S ^ M i n o d'avere niî -; 
litattf politicamealie heì>^^ghi deffi 
democrazia attuale e di^aVer scritto 

• quelle belle parole dcmocratic/ifatl^e 
prepose alla suaJftduzwnWelliWlG--
ria di RÒy. ;\ 

Vi 

Dopo che il Cìrcolo Popolare l'ann 
8Òors^^ predicò cohpla disperazione rdel 
moribondo, come unica ancora dì salB&tlel 
•- - - , • - _ ' - ' 

paese,, ecco ora I' Unione liberale, che ac-
còrtasì ài aver stravinto per sette' anni, 
vuolnparareal grave errore con^um stra-. 
tefflca inerzia. E subffo^o^mì Società 

i- ^ ,'; ' •'^^^Mt^'', •"-'• -. ' ' '.-.'-. 

delV Alleo ria e Beneiicensa/m im artìcolo 
ufficiale al Giornale dvPadovhf sorge a 
proclamare « che di' elezioni lion vuol sa-
perne né imnto, ne pocQ ». Astensione a-
dunque su lutta laninca. 

siccome dopo..teatrp vado a cena e passo la 
notte a gironzarè pel freSCô i|.̂ psì alle urnè̂  
p%.ml vi pigliano, perchè io dormo al­

i a t o fino alle d^^dopo mezzogiorno. 

* V- ^v-m 

1 . ^ " • ' 

^ 

Come volete voi per esempio oDbligare 
poverp diavolo, che.;sta tuttQ^̂ ll giorno 

alla suâ  bottega, alla, sua professione, al 
suo mestiere, a perdere mezz'ora a por­
tar il boUettìno elettorale? 

- - l ' i 

i l 

^ 

Volete, cortesi lettrici, la mia modèsta 
personale opinipnev sullê p̂̂ ^̂ ^ 

Volete sapere il nome del jnÌQ^predi-^4 
lletto candidato? 

Sarebbe togliersi il gusto dì criticare 
!dopatuttp quello che fa ìi Municipio : e 
questa critica è mi diritto a cui egli non 
rmunciera. 

Pagherà.il doppio d'i^o^ste; se volete,. 
. _ _ - _ L 1 

lasciando eleggere degli uoniini etèrnamente 
spddisMtì ;. ma grìtierà dopo e strepiterà 
per mille; 

Per^jearità non seccateci coi vostri vpli-

r-

^ - • , 

* 

-yz 
•u J 

. - ^ V 

^^d^'fiu.ctikco Sacchetto e. sómma 
la suà^firoceài^'Cliiilfià^lieì-ie in ribasso-
IjmlGi\sÌQ)iG fa ftirori^^U mio pxograiM 
più elettorale e il candidato sigi Nessuno-
^fff^<isso le elejùgti^ gridare -
Un dolce riposoj0;Gmr(iiìio della Log­
gia Aniitlea^Domando un hancìietto di 
tonciliazione,:,::Vp^rideref^ 

Pur trpgnp IP sono questa vòlta col-
V'Unione iièerdle^ ' ' 

Il mio candidato.J, signor Nessuno. 
Il signor NessnjìW^^m degna e^bra-

va persona che parlt̂ à^poco, riflette moltoj 
e studia imniensament'?, tutto ilconiranp 
di quellìr̂ ^democraaia aWu«2e coniata dal 
sig. Tullio Martello. 

II sig. JVe.̂ J»np,̂ ,è;tcapucissimPliradi2rf 

w 

io il giorno deU'elezioai;:calcolo di 
andare al giardino all' ombra dei corni 
coralli del piiidiglioné; e alla sera leggerò 

j -< ^ -t h 

" • - : ' ^ s 

di tutta iaJ,otta elettorale e delie relative. 
mene: :e capacissirap di voler sembrare 

- f -• 

una i persona sena r r 

% *i*ttii 
^ ^ . ZJ-iTl> 

y 

^'\.kL 
* V H 

•^/S^: 

li sig, Â es5M/Jo mi .permétte dî  star-

L'avvenimento cittaiiino che nella se 
tiinana protiusse maggior sensazione è la 
pmina a cavaliere di Frtincesco Sacclietto. , 

« 

della mene tranquillamente :,il^GiardÌH0 
Logs'ia Wliuleii. invece che nelle romòrbse 
sfissianti salèi^delle'̂ discussioni elettorali 

e dì ammirare al suono di melodiose ar­
monie il profilo di qualche simpatica Uri 

fra un; a t t ^ e l'Ulti-o dellMic/fl, eroliandò^ 

Se poi gii eletti mi volessero invitap^^ 
ad un banchettaci trionfo, di quì).lsifl3Ì 
partito essi siéiiOj accetto fin d^ra. 

Ora che Kaita-ÉfèGrispi^.Nicotera, Bèi'̂  
tani si trovarono amiclfeVdlmentériVecPlt 
ad un'aaiipe di conciliazione, io posso he-' 
nissimo prunzare sia col parroco uovi, che 
col prp^Sindaco Piccoli. 

, ' ,E;dopo che la, opposizione parlaménraH 
italiana mi ha datp un così splèndido esena-
pìP dì cbncijitfziPiî , ci>hcilìamocì tutti: Ctì-' 
(iino, Giornale di Padova^ Corrière Te-
neto e Bacchiglionej dimentichiamo-il pas­
sato, strìngiamoci la mano; e beviamo *dla 
salute della ,concilia;^ìone... per ridere... 

mÈd^^^ 

^U Gerente responsabile: 'i'odiiscaio Curio 

- 1 - ^ 5 : 
i-

'^m 

^ - L 

Jà^ 

Jn 

^f^ 

' ^ H U ^ M ^ ' • • - ? ^ . ^ " ^ ^ " 

L ^ ' . r h 

k^^?K*^iS^-. 

^?; 

^^I^^ 

VS5^£^ 
.̂ '̂l ii"j::ì^wsf • 

-;,r^Btitì:«K*bÌ 'ili:Jai¥=i-!rf'!w^ t^>UÌ^£^LÌ^TQ^«4l^^^ E 
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Aftjtìlrvnli (VL'I 6 IJucdiì ì̂ce^ono un Pucoo 
gnùisj e i>cr Si) Ptìcóliij caKiuèPiicchì gratis. 

Ticn« inolire io rinomnUi Tintura Pev-
' • " £ • • ^ ' i j ' H ^ ' 3 

slanu P§|t!i* distruxionp doi Cìmici, ;i|̂ g[||ù 
perfetto ntrovaio pel rimediò istimUmeò«i>n 
ufiTsola^gocoia; ~-*rÉ Lìi'e Unk «l ttacon. 

# > -^P= : - ^ - - -

1 S I ?S ^ 

• J - . 

I ' i . x i l 

#!^> 

f ^ ' 

jflojamiore <$|u diaria r i o^ gionìa 
pi. teoria e praMcif. Ie|;dlej,^.publ)iu;a in 
Teaezin ogni giovedì.\^^"'' .'• .• - '' 

OlrOitA G&ifANO BJIRGNÀNW»! 
IvJilonOs Fui Otai'dtno, M ' ~ 

f 

AllevaBaalci,:1873, isercizio 

ImpfWSrìoneèdi Cartotìi Giapponesi^ftlli, verdi e^pchì 
' Sottoscrizione con g a r a n z i a «teftSa l ì a sc i t a , corno da Programma Ohe sì dUt.ri-

bxiìsce (jratis « chi ne 0» xicerca, _ ' » K ^ 
Sllièipazionì^lMcaiL^^ per Catióne. 

I l gire^^'^o tle^iiitifivó. elèi C a r t o n i i i o u s a r à n a a g g i o r e e l l e ii* f 5« 
:m 

TV7t Lrt l*= >L-E 

i#" io proviiuiiiì ffrallovh. e 'Treviso dirigersi alla ditta di" Brunetti Cortel^zzo 
F 'e" S. Fermo IS'°i2G4^ ' ''"^^" 

'Col gionio i. M prossimo nì,èse (ìf 
luglio il Motii^^ Gìiàiiziat-io npî é un ab-
buonamento aniUitdeM'|?resso'̂ Jt%t^^^^ 24-
pèi* ,̂utto ii régno, pagatàli in due' rute 

j^meslruli anticipate. '̂ :' r-
I M V 

inióVi iissociatìj volendo, riceveraimo, 
t^li-i numeri pubblicati ner pruni otto me-
il(danovemb^.j^71 a tutto giugno^ 872) 

t ' •'GliàbbuManlenti sì Wcevoiii) nI|*ufiÌeio 
dell Ammimstrazionè in.XèHez»« ^ 5 / Mou' 

•^•h îV̂  2746; -^ "ffi.?^dai principali 

l^^^!Tr^"i 

PrlmiiUo con 8 medaglie. E specialità dèlia ^lìHiileriauYapoi^ete.llSU'ffOM e C. Bologna 
0 

• • H r ; . JM;-

l^a^jeiidìla ai deltagliòĵ ^^ drogiilerij CoWOTItierì q pHlFeltìerij 
Padova' è Vicenza rilolirVrsi dalpaerente dèlia dittai e p e r r l n g m w nelle priìvìncìe 

Andrea Mortaci Fio Fo?cojìe. 1214 Padova. '• i V ^ ^ 

j LT^ I i 

.* - w.^-ij . : 
— Una casa, in prossimità iî lle Pia/ze 

'^ 

AI^ C A I ^ F E IL»-FA1.C05%^ li 
i f ìTOlsU 1. qunlUù 0 lire d .40 i f l i i ^ 

irilìino e Vino di Talpolitìclla. 

V.i-.. GùMbaìM 
^^qtó'iPPMo^ 

^ 1 

\^ 1- ' 

^giV ì̂QKZf» ofto o tóvlijé. 
—i'̂ tJììa casî ,, in liùotiii posizione, èpii, 

giai'dino odi^òrtoii^ 
^ (t!lra ;̂cÌ^S5;Pî ^ 

coiS^POT? scuderia e lìriilè," , ^ ^ 
• Per le trattative- dtW|ei'sÌ all'Agenzia 
dì Pubhiicìlà ìiÛ  Paddva via ''S. Fèi'nio 

t ^ i : 

t ì i r e t t a MratoSfti m r f a r a 
vvìsla de 

• 1 
Lv J^ 

)(;vto ia sòUo^riziOnc per la j) 
l i oncs i verdi g^lfiuaìi per la Gampagiìa' sericola 
più modico possibile cjl in nessu5|.^jpa^o potrà 
A n [ i c ì j ) o z i o n F ^ ^ - - j r s a I d ò ^ 

CSftjiHisuri| .4ljpiaa Biqi^Idi^gioMe 

a r t:0| 
487^73 

o rasBn i i r j Crflan-
Il prezzo siirà/il J 

olti[:e passare rie L. I S : 

Le Sottoscrizioni si ricevono presso J t 'Di t to^ 'RATEl^^a IS.pAIWffitEEdj 
Ili MILAINQ, Piazza dellaScala,^ JX. Sf ove si distribuiscono le Gif 
Socielà'. 

delia 

.f=|4 * * ^ • J f - ^ . f M - ^ 

«Iccflsno A n n o d^EiserèSiftio Coìt i^ mw^ 
i^fA ^ ^ ' 

, ,^^ 

l^^'ì_-

^ ^ j 

"^^^S^k-

Milano 
''l-i^mj^ip' 

Fia Cusani 18 - ^ Milano, 

esso i l Ha^ROBt|or«) Srs*»ìa«9Sico H U I F O U Ì 
•ietd5 QiiiO$̂ 'Kisf»inlft«̂  veni9|t ffAnsntiilC» 

u " i / -

Padova 1872, Tip. Grescìhi.' 
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i??t5^ 

^ ^ I ^ N . ' - : 

^ L 

!>ft^i!«4«tfE^. ^ji^S^tOj^^^-^^^i&i' ^.M^c&ma^iis&^'ì^ii^ì^M U^iSéSi^A'S^^^^m^.^,-


